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pedimenti che si opponevano al funzionamento del 
credito agrario : il congresso agricolo centrale, isti-
tuito nel 1845, aveva subito domandato: 1° una 
riforma intesa ad evitare che la garanzia del sovven-
tore fosse compromessa dalla lunga durata dell'anzi-
detto privilegio del proprietario, 2° una modificazione 
dei patti d'affitto, diretta ad assicurare al locatario, 
alla scadenza del contratto, sia l'indennità per le 
migliorie introdotte nel fondo, sia la continuazione 
del godimento di questo, 3° 1' organizzazione degli 
Istituti di credito agrario; ma tali voti, specialmente 
il primo, sollevarono vive opposizioni, che impedi-
rono si concludesse qualchecosa, come nulla si seppe 
proporre di concreto dal Consiglio di agricoltura, 
arti e manifatture, nuovamente riunitosi (1850), nò 
dalle Camere consultive di agricoltura, interrogate in 
proposito nel 1853. 

Disegni di legge d'ogni specie affluivano per altro 
al governo, che, avendo ordinato nel 1852 un'inchie-
sta' sulle istituzioni straniere di credito, nominò, nel 
1854, una grande commissione per esaminare quei 
progetti e i resultati della inchiesta. Dopo tre anni ili 
lavori i commissari si pronunziavano chiedendo, con 
gli autori della maggior parte dei progetti, acconcie 
modificazioni alle leggi esistenti, onde riconoscere la 
qualità di mobili ai già accennati immobili per desti-
nazione, e facilitare la pignorazione di essi, permet-
tendo la costituzione del pegno senza la tradizione ; 
simile responso diede l'altra Commissione istituita nel 
1866, ma nulla accennava che si fosse per tradurre in 
legge tali decisioni. D' altra parte i tentativi speri-
mentati nel campo della pratica non sortivano buoni 
effetti: ricorderemo come gli amministratori del 
Crédit fonder fossero autorizzati (28 luglio 1860) 
a fondare una società anonima di credito agricolo 
che scontava effetti a due firme, apriva crediti e 
faceva prestiti su pegno o su garanzie speciali, con 
una sola firma, per durate non maggiori di tre anni, 
salvo rinnovo, emettendo titoli esigibili in cinque 
anni, di almeno L. 100. Questa società anziché gio-
vare all'agricoltura fu di semplice credito mobiliare, 
e, datasi alla speculazione, cessò di funzionare per 
la sua cattiva gestione. 

Dopo l'ultima Commissione adunatasi sotto l ' im-
pero (1866), solo nel 1879 si ritornava sulla que-
stione del Credito agrario, nominando una nuova 
Commissione, presieduta dal Lavergne, che final-
mente dava opera a un disegno di legge, presentato 
poi al Parlamento nel 1882 dai ministri delle finanze, 
Léon Say, e dell'agricoltura, De Maliy, col nome 
di « Legge sufi' organizzazione del credito agricolo 
mobiliare. » In esso fra altro si stabiliva (Tit. I, 
art. 1°) che nella pignorazione di frutti pendenti o 
raccolti, tagli di boschi, utensili e animali non occor-
resse la messa in possesso del creditore, voluta dal ci-
tato art. 2076 del Codice civile; si limitava (art. 4) 
il privilegio del locatore, anche se il contratto fosse 
di data certa, ai fitti di due anni scaduti, a quelli 
dell' anno iu corso e di quello successivo e ai cre-
diti relativi all'esecuzione del contratto; si estende-
vano (art. 7) le disposizioni del Codice penale a co-
loro che avessero fraudolentemente tolto, stornato o 
dissipato gli oggetti oppignorati o parte di essi; e ad 
evitare le lungaggini della procedura civile, ricono-
scevasi (Tit. II, art. 8-9) la competenza dei tribu-
nali di commercio per le azioni derivanti da obbli-
gazioni aventi per causa un' operazione agricola, 
presumendosi inoltre fatti nell'interesse dell'agricol-

tura i biglietti all' ordine e gli chéqnes, firmati da 
proprietari, locatari, mezzadri, ecc. 

Mentre i principi di questo progetto eran solleci-
tamento accolti in una legge approvata dal Parla-
mento belga nell'aprile del 1884, e nel disegno 
d'iniziativa parlamentare, che diede origine alla legge 
italiana del 1887, il progetto slesso rimaneva in 

j sospeso per ben sette anni, e nell'intervallo si tra-
sformava, perdendo quasi interamente il suo carat-
tere, per le opposizioni incontrate, e che derivavano 
dalla repugnanza dei membri del Parlamento a mo-
dificare i! disposto del Codice civi le; per tal modo 
la legge del 19 febbraio 1889 approvata a debole 
maggioranza, si limita a restringere (art. 1°) il pri-
vilegio del proprietario a quattro annate, cioè due 
scadute, quella in corso e una da decorrere, e a 
disporre (art. 2-3) che le indennità dovute, sia per 
effetto di assicurazioni, sia in caso di sinistro, dal 
locatario o dal vicino, siano attribuite senza bisogno 
di delegazione espressa, ai creditori privilegiati o 
ipotecari, secondo il loro grado. Il credito agrario 
era, a dir vero, un po' dimenticato, e con ragione 
il senatore Delsol propose che fosse cambialo il titolo 
della legge, onde essa si chiamò semplicemente : 
« Legge relativa alla restrizione del privilegio del 
locatore di un fondo rurale e ali' attribuzione delle 

indennità dovute in seguito ad assicurazioni ». 
* 

J> f 
L' ultima legge incorse in minori vicende : pre-

sentata dal Meline nel 1892, divenne obbligatoria 
il 5 novembre dello scorso anno, sotto il nome di : 
« Legge relativa alla creazione delle società di cre-
dito agricolo. » Essa costituisce il primo tentativo, 
più o meno felice, fatto in Francia allo scopo di or-
ganizzare il credito agrario, sebbene in modo non 
generale, nè completo. L' opera era molto facilitata 
dall'esistenza di isiituzioni di questo genere sorte 
per iniziativa privata ; contuttociò non si è osato 
dare un assetto definitivo alla materia, e l'organiz-
zazione ha avuto luogo in un campo ristretto. La 
nuova legge si basa principalmente sull* importanza 
assunta nell' ultimo decennio dai sindacati agricoli, 
ch'essa distingue dai sindacati professionali operai e 
padronali dell'industria, creati sotto il regime unico 
della legge del 21 marzo 1884 l ) . Si capisce che fa-
cendo intervenire tali sindacati nelle operazioni di cre-
dito degli agricoltori si aumentava grandemente la ga-
ranzia ch'esse potevano offrire; per maggior semplicità 
furon fatti essi stessi strumenti diretti del credito 
agrario coll'art. 1°, in cui si autorizza la costitu-
zione di società di credito agricolo formate dalla 
totalità o da parte dei membri di uno o più sinda-
cati agrari, esclusivamente dirette a facilitare e ga-
rantire operazioni riguardanti l'industria agricola ed 
effettuate dai sindacati o dai loro componenti. Con 
ciò si pongon subito per altro in una condizione di 
inferiorità coloro che, pure avendo bisogno di r i -
correre al credito, non sono affigliati a nessun sin-

') Quest' importanza si desume facilmente dalla 
statistica Annuario dei sindacati professionali per 
l'anno 1893, la quale ci mostra come i sindacati 
agricoli, da 5 che erano nel 1884, siano saliti in 
Francia , nel 1893, a 952. Giova avvertire non essere 
in questa cifra comprese le associazioni che possono 
formarsi f ra gli operai agricoli, poste dall 'Annuario 
f ra i sindacati operai. 


